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Resoconto incontro 25 febbraio 2011
Venerdì 25 febbraio si è svolto in biblioteca l’incontro pubblico dal titolo “Alcol e droghe  a Como: aspetti nuovi tra cura e prevenzione” organizzato dall’Ordine dei Medici di Como con la collaborazione di Asl di Como.

Relatori sono stati: Gianluigi Spata – Presidente dell’Ordine dei Medici di Como che ha introdotto la serata, Raffaela Olandese – Direttore del Dipartimento delle Dipendenze ASL di Como - Lisa Impagliazzo – Psicologa psicoterapeuta del Dipartimento delle Dipendenze ASL Como  e l’Ispettore Gian Piero Pisani della Polizia Stradale di Como.

Quanto è emerso è davvero allarmante.

Da una indagine condotta dal Dipartimento Dipendenze di Asl di Como il 40% degli studenti della provincia di Como tra i 15 e i 19 ha fatto uso almeno una volta di una sostanza illegale (cannabis e cocaina in particolare); ogni anno vengono fermati dalle Forze dell’Ordine più di 300 giovani tra i 14 e i 24 anni in possesso di sostanze stupefacenti per uso personale.
L’uso e l’abuso di droghe e di alcol si è diffuso in modo capillare coinvolgendo fasce d’età sempre più basse: Il 23,1% dei giovani comaschi ha provato almeno una sostanza stupefacente, il 9% ne ha provate due o tre e il 7,9% quattro o più sostanze stupefacenti. Il 37,7% dichiara di aver assunto cannabis, il 9% cocaina il 13,6% popper.

Rispetto al consumo di bevande alcoliche l’88,4% dei giovani dichiara di bere; tra questi, afferma di bere il 43,6% dei ragazzi tra i 13 e i 15 anni, il 18,8% di quelli tra 11 e 12 anni, il 10,9% di quelli con 10 anni o meno.

Per l’accostarsi e appovvigionarsi alle droghe un ruolo forte e preoccupante spetta all’web: oltre 4 milioni di siti offrono ecstasy e oltre un milione offrono hashish. Internet è un enorme mercato in cui è possibile acquistare liberamente ogni genere di droga e le sostanze che circolano sull’web sono tra le peggiori, si tratta di prodotti sintetici tagliati con sostanze che aumentano in modo esponenziale la pericolasità del prodotto finale. Un esempio fra tutti è la grossa partita di Ketamina (sostanza anesteica ad uso veterinario che dà allucinazioni) che sta invadendo il nord Italia oppure l’eroina tagliata con grandi quantità di caffeina che in Lombardia ha provocato diversi ricoveri.

Inoltre, i cannabinoidi geneticamente modificati possono arrivare ad avere effetti fortemente allucinogeni tanto da provocare fenomeni di schizzofrenia nel consumatore.
Altra abitudine che si sta diffondendo è il mescolare alcol alle droghe. Questo dato emerge dai controlli eseguiti dalla polizia stradale sul territorio comasco nell’ambito del progetto Drugs on street: oltre 4.000 controlli hanno evidenziato che il 7% di era oltre i limiti di legge, per il solo alcol su 33mila controlli su giovani con meno di 24 anni hanno dato esito positivo nel 35% dei casi. Un terzo degli incidenti stradali sono dovuti al consumo di alcol e droga e questa rappresenta la prima causa di morte per i giovani.

Per cercare di contrastare un fenomeno così grave e diffuso è di fondamentale importanza intervenire preventivamente e precocemente sui giovani anche attraverso il coinvolgimento degli adulti con responsabilità educative come genitori, insegnanti, operatori o sanitarie quali i medici di famiglia e i pediatri.

Il consumo di droghe costituisce infatti un problema reale e crescente ed è importante aiutare i giovani a dotarsi di strumenti adeguati per poter effettuare scelte di vita responsabili e diverse dalla droga.
Utile quindi il servizio del Sert di Como. Nel 2009 si sono rivolti al Sert 2510 utenti nel corso del 2010 gli utenti sono diventati 2610.

Ufficio stampa Ordine dei Medici di Como
ELLECISTUDIO
piazza del Popolo 14 Como
tel. 031.301037 fax 031.299028
ellecistudio@ellecistudio.it; www.ellecistudio.it
 
[image: image1.emf]